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CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO PRESTAZIONALE 

CSDP 
Accordo Quadro per l’affidamento della fornitura di urne cinerarie 

in legno e relative controcasse in zinco 
 

 

CAP. 1 – PARTE GENERALE 
 
1.1 - OGGETTO E IMPORTO DELL’ACCORDO QUADRO  

L’Accordo Quadro ha per oggetto la fornitura di urne cinerarie in legno e relative controcasse in 
zinco per onoranze e trasporti funebri. 
 
L’importo dell’Accordo Quadro è di € 138.607,50 oltre IVA, di cui € 200,00 oltre IVA per oneri 
sicurezza interferenziale non soggetti a ribasso d’asta. 
 
In ragione della natura e della specificità dell’Accordo Quadro (non essendo predeterminabile il 
numero e la tipologia precisa di urne cinerarie in legno e relative controcasse da ordinare) l’importo 
del contratto sarà pari ad € 138.607,50 oltre IVA, indipendentemente dal ribasso 
complessivamente offerto. 
 
ll corrispettivo è stabilito a misura e i prezzi saranno quelli offerti dall’Aggiudicatario. 
 
Il corrispettivo contrattuale è determinato a proprio rischio dell’Aggiudicatario in base ai propri 
calcoli, alle proprie indagini, alle proprie stime, ed è, pertanto, fisso ed invariabile per tutta la durata 
del contratto di Accordo Quadro, indipendentemente da qualsiasi imprevisto o eventualità.   
 
Tuttavia, a partire dalla seconda annualità contrattuale, i prezzi sono aggiornati, in aumento o in 
diminuzione, come previsto dall’art. 60 del D.lgs. n. 36/2023.  
La procedura di adeguamento dei prezzi è attuata dalla Stazione Appaltante con specifica 
istruttoria condotta dal Responsabile del Procedimento assumendo a riferimento l’indice ISTAT di 
variazione dei prezzi FOI (famiglie, operai e impiegati) riferito al medesimo mese dell’anno 
precedente a quello per cui l’adeguamento è richiesto. 
 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel CSDP e negli altri 
documenti contrattuali e che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione del contratto secondo 
le condizioni e le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste, nei modi prescritti, 
comprese le spese per il carico, la fornitura, il trasporto, le assicurazioni ed imposte, le spese 
generali, l’utile d’impresa e quanto altro necessario per la completa esecuzione delle prestazioni in 
oggetto.  
 
Si evidenzia che l’Accordo Quadro che verrà concluso non costituisce fonte di alcuna obbligazione 
per la Stazione Appaltante, che, pertanto, non assume alcun impegno minimo di spesa con il 
sottoscrittore. 
 
Di seguito si riporta la tabella contenente la descrizione dei prodotti, le quantità stimate, i prezzi 
unitari a base di gara e i valori complessivi: 
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CODICE 
SUBLOTTO DESCRIZIONEPRODOTTO PRODOTTO QUANTITA' U.M. 

PREZZO 
UNITARIO 

A BASE 
D'ASTA 

PREZZO 
COMPLESSIVO  

U001 Urna legno tipo E1 AeB UrnaL1 750 PZ 39,60000 29.700,00000 

U002 Urna legno tipo E2/A UrnaL2 360 PZ 46,20000 16.632,00000 

U003 Urna legno tipo E2/B UrnaL3 450 PZ 53,90000 24.255,00000 

U004 Urna legno tipo S1 UrnaL4 300 PZ 75,90000 22.770,00000 

U005 Urna legno tipo S2 UrnaL5 70 PZ 82,50000 5.775,00000 

IZU Interno in zinco per Urna IntZn 1930 PZ 20,35000 39.275,50000 

 
 
1.2 - DURATA DELL’ACCORDO QUADRO  

L’Accordo Quadro avrà durata di anni 3 (tre) a decorrere dalla data di sottoscrizione.  
In caso di urgenza ed in particolare allo scopo di scongiurare soluzioni di continuità, AGEC O.F. 
SPA si riserva di darne esecuzione prima della formale stipula a decorrere dalla data di 
comunicazione dell’aggiudicazione secondo le indicazioni ivi contenute. 
 
Al termine del periodo sopra indicato, l’Accordo Quadro si intenderà automaticamente scaduto 
senza necessità di disdetta alcuna. In caso di anticipato esaurimento dell’importo contrattuale, la 
scadenza si intenderà automaticamente anticipata.  
 
Se allo scadere del termine naturale previsto dall’Accordo Quadro non fosse ancora stato 
impegnato l’intero importo contrattuale, sarà facoltà della Stazione Appaltante prorogarne la durata 
per un ulteriore periodo massimo di anni 1 (uno), fermo restando che non potrà essere superato 
l’originario ammontare contrattuale.  

1.3 - RESPONSABILITA’ ED OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

L’Appaltatore è tenuto ad ottemperare verso i propri dipendenti a tutti gli obblighi derivanti da 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, di assicurazioni sociali, di igiene 
e sicurezza assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. 
L’Appaltatore è tenuto altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti impiegati nelle 
prestazioni oggetto dell’Accordo Quadro, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 
risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla categoria e nella località in cui si svolgono le 
prestazioni nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, 
da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria, applicabile alla località.  
I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche nel caso non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse. 
 
1.4 – RESPONSABILITA’ NELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

L’Appaltatore si impegna a garantire che ciascun prodotto all’atto della consegna sia privo di difetti 
e in regolare condizione di funzionamento in conformità alle specifiche tecniche e alla normativa 
vigente. 
L’Appaltatore assume in proprio qualsiasi responsabilità per infortuni o danni eventualmente subiti 
da persone o cose, tanto di AGEC O.F. che di terzi, sia dipendenti di AGEC O.F. che terze 
persone, in dipendenza di omissioni o negligenze nell’esecuzione delle forniture oggetto 
dell’Accordo Quadro, compresa la fase di consegna delle controcasse ordinate che dovrà avvenire 
nel rispetto sia delle procedure e cautele previste dal DUVRI che delle modalità previste dal 
presente CSDP. 
AGEC O.F. ha la facoltà di introdurre all’atto esecutivo quelle modeste varianti, rispetto a quanto 
riportato nel presente CSDP, che riterrà indispensabili nell’interesse della buona riuscita e della 
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economia della fornitura, senza che l’Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di 
compensi ed indennizzi, di qualsiasi natura e specie. 
L’Appaltatore è considerato comunque l’unico responsabile civile e penale per ogni eventuale 
danno o incidente provocato sia ad AGEC O.F. che a terzi in genere, in conseguenza di difetti nei 
prodotti oggetto della fornitura, o più in generale, di violazioni delle clausole del presente CSDP. In 
tali ipotesi l’Appaltatore è altresì tenuto a manlevare e tenere indenne AGEC O.F. da eventuali 
azioni promosse, nei suoi confronti, da terzi. 
L’Appaltatore è obbligato a far rispettare ai propri collaboratori le disposizioni contenute nel 
Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI). Qualora non venissero 
rispettate le misure di tutela contenute nel DUVRI ovvero non venissero rispettate le disposizioni in 
ambito di sicurezza impartite dal personale di AGEC O.F., sarà facoltà di quest’ultima non 
autorizzare in fase di consegna delle controcasse l’ingresso dell’appaltatore alla zona di scarico 
sino a che la situazione non verrà sanata. 
 

1.5 – CAUZIONE DEFINITIVA E ASSICURAZIONI 

L’Aggiudicatario, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali prima della stipula 
del relativo Accordo Quadro, dovrà costituire ‘garanzia definitiva’ pari al 5% dell'importo 
dell’Accordo Quadro ovvero pari ad € 6.930,37 (come previsto dall’art. 53 co. 4 del D.lgs. 
n.36/2023). 
 
La garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 c.2 del codice civile, nonché 
l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta di AGEC O.F. SPA. 
Salvo il diritto di risarcimento degli eventuali danni, in qualunque momento AGEC O.F., con 
semplice comunicazione scritta, potrà rivalersi sulla cauzione definitiva per l’applicazione di penali 
connesse all’accertata violazione delle norme contenute nel presente CSDP. In tale caso 
l’Appaltatore rimarrà obbligato a reintegrare o a ricostituire il deposito cauzionale al valore 
originario entro dieci giorni da quello della notificazione del relativo pena la risoluzione del 
contratto. 
In caso di risoluzione del contratto per inadempienza dell’Appaltatore la cauzione definitiva, 
sempre con semplice comunicazione scritta e salvo il diritto di AGEC O.F. al risarcimento degli 
eventuali maggiori danni, verrà incamerata integralmente. 
 
1.6 - CESSIONE DEL CREDITO E DEL CONTRATTO 

Per la cessione del credito si rimanda all’art. 120 comma 12 del D.lgs. n.36/2023. 
L’Appaltatore esegue in proprio la fornitura, pena la risoluzione del contratto in danno. Il contratto 
non può essere ceduto a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall'art. 120 c.1 lett. d) del 
D.lgs. n. 36/2023. 
 

1.7 - SUBAPPALTO 

È ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art.119 del D.lgs. n. 36/2023. 
L’Appaltatore che chiede l’autorizzazione ad avvalersi del subappalto deve presentare alla 
Stazione Appaltante apposita documentata istanza. 
 

1.8 – NON CONFORMITA’, AZIONI CORRETTIVE E PENALI 
 
Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario dovrà consegnare una campionatura delle urne 
proposte, e lasciarla in deposito presso AGEC OF per tutta la durata dell’Accordo Quadro. 

Per forniture effettuate in modo non conforme a quanto indicato nel presente CSDP, potranno 
essere applicate segnalazioni e richieste di azioni correttive nonché una penale di: 

a)  € 20,00 per ogni giorno di ritardo nella consegna di un ordine, indipendentemente dal 
numero di urne non consegnate; 
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b) € 50,00 per ogni fornitura difforme da quanto richiesto o dalle prescrizioni contenute nel 
presente CSDP. 

c)  
Ogni qualvolta si dovesse verificare una non conformità, AGEC O.F. provvederà a comunicare 
formalmente all’Appaltatore la contestazione con richiesta di chiarimenti sulle cause e relative 
azioni correttive intraprese dallo stesso al fine di evitare il ripetersi della medesima. È preciso 
obbligo contrattuale dell’Appaltatore far pervenire risposta scritta a detta comunicazione entro gg 
15 naturali e consecutivi dalla data di ricezione della comunicazione AGEC O.F., pena la 
risoluzione del contratto. 
 
In caso di fornitura effettuata in modo non conforme al presente CSDP per tre volte consecutive o 
in caso di tardata consegna che si verificasse per tre volte, anche non consecutive, ed 
indipendentemente dall’applicazione delle penali, AGEC O.F. potrà risolvere l’Accordo Quadro 
mediante comunicazione scritta e procedere all’incameramento del deposito cauzionale, salvo il 
diritto di AGEC O.F. al risarcimento degli eventuali maggiori danni. 
 

1.9 - RISOLUZIONE DELL’ACCORDO QUADRO 

AGEC O.F. è in diritto di risolvere l’Accordo Quadro se l'Appaltatore si rende colpevole di frode o 
negligenza o, comunque, contravvenga agli obblighi ed alle clausole contrattuali, ovvero alle 
finalità dell’appalto. In tal caso, l'Appaltatore ha diritto al pagamento per le forniture eseguite ma è 
passibile del risarcimento degli eventuali maggiori danni causati ad AGEC O.F.  
Ai sensi dell’art. 1456 c.c., AGEC O.F. risolverà l’Accordo Quadro mediante semplice 
comunicazione scritta nei seguenti casi: 
1) Messa in liquidazione o altri casi di cessione dell’attività dell’Appaltatore; 
2) Subappalto, qualora non sia stato dichiarato all’atto dell’offerta e/o non sia stato 

autorizzato; 
3) Fornitura effettuata in modo non conforme al presente CSDP per tre volte consecutive o in 

caso di tardata consegna che si verificasse per tre volte, anche non consecutive, ed 
indipendentemente dall’applicazione delle penali; 

4) Cessione del credito e dell’esecuzione anche parziale del contratto non autorizzata; 
5) Contestata inosservanza delle disposizioni di legge in materia di lavoro e previdenza, 

prevenzione infortuni, sicurezza sul lavoro, norme igienico-sanitarie 
6) Mancata reintegrazione o ricostituzione della cauzione definitiva nelle ipotesi previste nel 

presente CSDP di rivalsa da parte di AGEC O.F.; 
7) Mancata presentazione, nei termini, dei chiarimenti richiesti in conseguenza di 

contestazione ai sensi dell’art. 1.7 del presente CSDP; 
8) Applicazione di penali per un importo complessivamente superiore al 10% del valore del 

contratto. 
 
La risoluzione dell’Accordo Quadro comporta l’incameramento del deposito cauzionale, salvo il 
diritto di AGEC O.F. al risarcimento degli eventuali maggiori danni.  
 

1.10 - RECESSO DI AGEC O.F.  

La Stazione Appaltante può recedere in tutto o in parte dal contratto in qualunque momento ai 
sensi e secondo tutto quanto previsto dall’art.123 del D.lgs. n.36/2023, anche a seguito di 
diminuzione delle attività in gestione, senza che l’Appaltatore abbia nulla a pretendere oltre al 
corrispettivo per le prestazioni regolarmente effettuate. 
Il recesso avrà effetto dal giorno riportato nella relativa comunicazione di AGEC OF. 
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1.11 – FATTURAZIONE E PAGAMENTI – TRACCIABILITA’ FINANZIARIA 

I pagamenti avverranno con cadenza mensile mediante bonifico bancario 30 gg data fattura fine 
mese. Ai sensi dell’art.11 comma 6 del D.lgs. n. 36/2023, sull’importo netto progressivo delle 
prestazioni verrà operata una ritenuta dello 0,50 per cento.  
AGEC O.F. è compresa nell’elenco delle aziende soggette a quanto previsto dal D.L. 50/2017. 
Pertanto, a fronte di ogni fattura ricevuta, erogherà l'importo complessivo al netto di IVA, che verrà 
versata da AGEC OF direttamente all'Erario.  
Le fatture saranno intestate a: AGEC O.F., Partita Iva / Codice Fiscale: 04054900230 e dovranno 
riportare:  
- gli estremi per effettuare il pagamento mediante bonifico bancario;  
- il codice CIG della gara.  
 
Le fatture dovranno essere emesse in regime di “split payment” (D.L. n.50 del 24/04/2017) dunque 
dovranno riportare nell’annotazione “operazione con scissione dei pagamenti, art.17 ter DPR 
633/1972”. Le fatture sulle quali non sarà apposta l’annotazione sopraindicata saranno considerate 
irregolari e non pagate pertanto l’Appaltatore dovrà attivarsi emettendo nota di accredito a storno 
ed emettendo una nuova fattura corretta.  
L’Appaltatore emetterà fattura elettronica nel formato XML stabilito dall’Agenzia delle Entrate 
inserendo all’interno il codice SDI di identificazione: T04ZHR3. 
A pena di nullità assoluta del contratto, le parti si obbligano a rispettare tutti gli obblighi previsti 
dalla Legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. A tal riguardo, l’Appaltatore 
comunicherà alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi del conto corrente di cui sopra 
nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
sullo stesso. 
 
1.12 - ESECUZIONE IN DANNO 

In caso di inadempienza parziale, ovvero nel caso di risoluzione, AGEC O.F potrà provvedere ad 
assicurare l’esecuzione del contratto, interpellando il concorrente che segue in graduatoria, o altro 
operatore economico. 
All’Appaltatore saranno addebitati i costi diretti ed indiretti eventualmente derivati ad AGEC O.F 
per l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso. AGEC O.F potrà altresì procedere nei 
confronti dell’Appaltatore, alla determinazione dei danni sofferti, rivalendosi, secondo quanto 
prescritto nel successivo articolo. 
In caso di inadempienza, AGEC O.F non compenserà le prestazioni non eseguite, ovvero non 
correttamente eseguite, salvo il suo diritto dal risarcimento dei maggiori danni. 
 
1.13 - RIFUSIONE DANNI E RIMBORSI SPESE  

Per ottenere la rifusione di eventuali danni subiti, il rimborso delle spese ed il pagamento delle 
penalità, la Stazione Appaltante potrà rivalersi, mediante trattenute, sui crediti dell’Appaltatore per 
le forniture già eseguite, ovvero, in mancanza, sulla cauzione definitiva, che dovrà essere 
immediatamente integrata.  
 
1.14 - CAMBIO DENOMINAZIONE SOCIALE / TRASFORMAZIONE / FUSIONE  

Le imprese che nel corso dello svolgimento della gara o dell’esecuzione del contratto cambiassero 
denominazione sociale, ovvero fossero soggette a trasformazione, fusione e da altri casi previsti 
dall’art. 120 comma 1 lettera d) del D.lgs. n.36/2023, dovranno documentarlo con copia autentica 
degli atti originali. 
Non si potrà dare corso ai pagamenti delle fatture fino alla presa d’atto di tali variazioni da parte 
della Stazione Appaltante. 
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1.15 – CODICE ETICO E DI COMPORTAMENTO E PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

L’appaltatore si impegna a rispettare il Codice Etico e il Modello Organizzativo 231 adottati da 
AGEC O.F. e pubblicati nel sito aziendale “Amministrazione Trasparente”. 
 
 
1.16 - FORO COMPETENTE 

In caso di controversie sorte in fase di esecuzione del contratto, è competente l’Autorità Giudiziaria 
Ordinaria del Foro di Verona.  
 
1.17 – RINVIO NORMATIVO 

L’esecuzione del contratto è soggetta all’esatta osservanza di tutte le condizioni previste nel 
presente CSDP e nei relativi allegati nonché al rispetto di tutte le condizioni stabilite dalla 
normativa vigente in materia. 
L’Appaltatore è tenuto comunque ad osservare ogni prescrizione di legge di regolamento in 
materia attualmente in vigore o che sia emanata nel corso dell’esecuzione del contratto. 
 
1.18 - INFORMATIVA PRIVACY 

L’appaltatore dovrà fare riferimento all’informativa di AGEC Onoranze Funebri S.p.A. pubblicata 
nel sito aziendale. 
 
 

CAP. 2 – PARTE TECNICA 
 
2.1 - SPECIFICHE TECNICHE DELLA FORNITURA 
 
2.1.1 – Caratteristiche Generali 
Le urne e le relative “contro casse” in zinco, dovranno essere costruite nel rispetto di tutte le 
disposizioni di settore, anche di fonte subprimaria, ed in particolare il D.P.R. 10 settembre 1990 n° 
285 “Approvazione del regolamento di polizia mortuaria”, le successive integrazioni o eventuali 
normative regionali in materia. E’ responsabilità del fornitore assumere le eventuali informazioni ed 
adeguarsi alle citate normative. 
Ognuna dovrà essere consegnata in confezione singola completa di eventuali viti per la chiusura. 
Le urne, a qualunque tipologia appartengano, devono essere di ottima qualità, sia sotto il profilo 
del materiale che della lavorazione che della verniciatura. Le “controcasse” in zinco dovranno 
rispettare tutte le caratteristiche previste dalla normativa vigente e da quanto già riportato nel 
presente CSDP. 
 
2.1.2 - Caratteristiche Tecniche 
Le urne oggetto del presente CSDP sono di seguito elencate e suddivise nelle seguenti tipologie: 
Mod. E1/A: Urna in legno, capacità minima 4,5 lt,  
Mod. E1/B: Urna in legno, capacità minima 4,5 lt, diversa da E1/A per forma e/o sagoma e/o base 
e/o legno 
Mod. E2/A: Urna in legno, capacità minima 4,5 lt, base rettangolare, con fianchi sagomati e/o con 
angoli lievemente lavorati e/o arrotondati. Disponibile in almeno 2 versioni che si differenziano tra 
loro per forma e/o legno e/o colore della verniciatura. 
Mod. E2/B: Urna in legno, capacità minima 4,5 lt, base rettangolare, con fianchi sagomati e/o con 
incisione o con angoli lavorati e/o arrotondati. Disponibile in almeno 2 essenze (noce, mogano, 
rovere o equivalenti). 
Mod. S1: Urna in legno massello, capacità minima 4,5 lt, con fianchi e coperchio lisci, angoli con 
sagomatura rilevante, lavorati a regola d’arte, .in legno naturale senza colorazione esterna, con 
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vernice protettiva che non cambi la tonalità del legno; l’urna dovrà essere disponibile in 2 essenze 
di pregio quali ebiara, beli, rovere, ciliegio, frassino, mogano, acero, noce o equivalenti. Le 2 
essenze proposte dovranno differenziarsi per avere una tonalità più chiara ed una più scura (non 
sarà quindi possibile presentare due tonalità chiare o due tonalità scure). 
Mod. S2: Urna in legno massello, capacità minima 4,5 lt, con lavorazione sui fianchi e/o sul 
coperchio, lavorazione che può essere con motivi floreali e/o geometrici, angoli sagomati, lavorati 
a regola d’arte, .in legno naturale senza colorazione esterna, con vernice protettiva che non cambi 
la tonalità del legno; l’urna dovrà essere disponibile in 2 essenze di pregio quali ebiara, beli, 
rovere, ciliegio, frassino, mogano, acero, noce o equivalenti. Le 2 essenze proposte dovranno 
differenziarsi per avere una tonalità più chiara ed una più scura (non sarà quindi possibile 
presentare due tonalità chiare o due tonalità scure). 
 
2.1.3 - CONTRO CASSE IN ZINCO 
Per ciascun ordine di urne in legno, così come sopra definite, l’Appaltatore dovrà essere in grado 
di fornire adeguata “contro cassa” in zinco; essa dovrà rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. 10 
settembre 1990 n° 285 “Approvazione del regolamento di polizia mortuaria” e delle successive 
integrazioni o ad eventuali normative regionali in materia. 
 

2.2 - NORMATIVE SUI MATERIALI 
Le urne e le controcasse in zinco dovranno essere fornite nel rispetto di tutte le norme e modalità 
previste dal presente CSDP. L’Appaltatore si impegna a garantire che ciascun prodotto, all’atto 
della consegna sia privo di difetti ed in regolare condizione di funzionamento in conformità alle 
specifiche tecniche, alla normativa vigente ed a quanto previsto dalla documentazione d’appalto 
Le urne in legno dovranno essere fornite esclusivamente nelle essenze indicate al momento 
dell’ordinativo e nelle tipologie descritte nel presente CSDP e nei rispettivi allegati. 
Il legname per la produzione dovrà essere di prima scelta e ben stagionato. La stagionatura in 
particolare dovrà essere tale da evitare il verificarsi di sconnessure, deformazioni, rigonfiamenti di 
qualsiasi genere, anche durante il periodo di giacenza nei magazzini di AGEC OF. 
Le finiture dovranno essere lavorate accuratamente anche a macchina e rifinite a mano. 
La lisciatura, la satinatura e la verniciatura dovranno essere eseguite a regola d’arte. 
AGEC OF avrà la facoltà di rifiutare, in qualunque tempo, le urne che fossero deperite dopo 
l’introduzione nei magazzini AGEC OF o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle 
condizioni del contratto o difformi rispetto ai campioni depositati all’atto di partecipazione alla gara; 
l’Appaltatore dovrà rimuoverli dal deposito entro giorni 10 (dieci) lavorativi dalla richiesta e 
sostituirli con altri a sue spese entro giorni 10 (dieci) lavorativi dalla medesima richiesta. Ove 
l’Appaltatore non effettui la rimozione, AGEC OF potrà provvedervi direttamente a spese 
dell’Appaltatore, a carico del quale resterà anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione 
eseguita d’ufficio. 
 
L’aggiudicatario si obbliga a non introdurre alcuna variante al contrattato, anche se migliorativa, se 
non su ordine di AGEC O.F. Le condizioni apposte sulle lettere dell’Appaltatore ovvero stampate o 
aggiunte sulle fatture in difformità da quelle indicate nell'ordine emesso da AGEC O.F. non sono 
valide nei confronti da AGEC O.F. stessa se non saranno esplicitamente accettate per iscritto. E' 
fatto divieto all'Appaltatore di apportare modifiche di qualunque natura a quanto ordinato da AGEC 
OF anche nell'eventualità che tali modifiche fossero richieste dall'utente o da terzi. 
 
AGEC O.F. avrà la facoltà di rifiutare, in qualunque tempo, le forniture che, per qualsiasi causa, 
non fossero conformi alle condizioni del contratto, al presente CSDP e a quanto ordinato da AGEC 
O.F.  in tale caso l’Appaltatore avrà l’obbligo di provvedere, a proprie cura e spese, al ritiro della 
merce e della sua sostituzione entro 10 gg naturali e consecutivi dalla comunicazione della 
contestazione.  
 
2.3 – BREVETTI INDUSTRIALI E DIRITTI D’AUTORE 

L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per l’adozione di soluzioni tecniche o di altra 
natura che violino diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui. Qualora venga 
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promossa nei confronti di AGEC O.F. azione giudiziaria da parte di terzi che vantino diritti su beni 
acquistati, l’Appaltatore dovrà manlevarla e tenerla indenne, assumendo a proprio carico tutti gli 
oneri conseguenti, sia per il risarcimento di eventuali danni che le eventuali spese sostenute da 
AGEC O.F. per la difesa in giudizio. Qualora siano state promosse nei confronti di AGEC O.F. 
azioni legali, l’Appaltatore si impegna a far ottenere ad AGEC O.F. stessa il diritto di continuare ad 
usare il materiale o di sostituirlo in modo che AGEC O.F. non sia più in condizione di violare 
brevetti, diritti d’autore o di privativa di terzi. 
 
2.4 - TERMINI DI CONSEGNA 

Ai fini dell’effettuazione di ogni consegna sarà assegnato all’Appaltatore un tempo utile di gg. 20 
lavorativi a partire dalla data dell’ordine trasmesso da AGEC O.F. ovvero nel termine diversamente 
indicato nella richiesta da parte di AGEC O.F.  
Le consegne delle imbottiture ordinate dovranno essere effettuate esclusivamente nei giorni feriali 
da lunedì a venerdì dalle ore 8.00 alle 11.30. 
 
 
2.5 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DELL’ACCORDO QUADRO 

L’esecuzione dell’appalto è regolata dalle clausole e disposizioni del presente CSDP e da tutte le 
componenti dell’offerta presentata, dal codice civile e dalle vigenti disposizioni di legge in materia 
di forniture, di sicurezza ed igiene dei lavoratori. 
E’ senz’altro esclusa la validità di eventuali condizioni contrattuali proposte dall’Appaltatore e non 
formalmente accettate per iscritto da AGEC O.F., in aggiunta ovvero ad integrazione di quanto 
specificato al comma precedente. 
 
Ogni fornitura sarà formalmente commissionata da AGEC O.F. mediante l'emissione di un 
ordinativo scritto, inviato all’appaltatore tramite posta elettronica, che costituirà “appalto specifico”. 
L’appaltatore dovrà indicare ad AGEC O.F. un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), un 
indirizzo E-MAIL, un numero di telefono cellulare e un numero di telefonia fissa che verranno usati 
per le comunicazioni. 
Ogni ordine riporterà i seguenti dati: data prevista di consegna, tipo di articolo, quantità, prezzo, 
numero di riferimento AGEC O.F. 
 
Il trasporto sarà a completa cura e spesa dell’Appaltatore che dovrà predisporre quanto necessario 
affinché sia salvaguardata l’integrità dei manufatti (imballaggio, protezione ecc.) rimanendo lo 
stesso appaltatore unico responsabile in ordine ad eventuali danni che nel corso del trasporto 
dovessero essere arrecati. AGEC O.F. si riserva quindi il diritto di non accettare articoli danneggiati 
senza che l’Appaltatore abbia nulla a pretendere.  
 
AGEC O.F. declina ogni responsabilità per materiali forniti in eccedenza su quantitativi ordinati o 
su materiali forniti senza specifico ordine, anche se provvisoriamente accettati. La fornitura delle 
imbottiture dovrà essere effettuata nel rispetto di tutte le norme e modalità previste dal presente 
CSDP.  
E’ fatto divieto all’appaltatore di apportare modifiche di qualunque natura a quanto ordinato da 
AGEC O.F., anche nell’eventualità che tali modifiche fossero richieste dal cliente o da terzi.  
Le controcasse oggetto della presente fornitura devono essere costruite in ottemperanza alle 
normative vigenti anche per quanto attiene la sicurezza dei lavoratori. 
 
2.5.1 - Certificato di ultimazione delle prestazioni 
 
Allo scadere dei termini contrattuali, su richiesta dell’Appaltatore, AGEC O.F. rilascia il certificato di 
ultimazione delle prestazioni. 
 


